
 
Città di Rovato 

Provincia di Brescia 
 
 
DECRETO DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) DELLA VARIANTE PUNTUALE AGLI ATTI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO PER LA DISCIPLINA DEL SETTORE COMMERCIALE 
 
 

L'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS  
D'INTESA CON L'AUTORITÀ PROCEDENTE 

 
 

VISTI: 
• la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente 

la valutazione degli effetti di determinati Piani e Programmi sull'ambiente; 
• la Parte Seconda del D.Lgs n.152 del 2006 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
• l'art. 4 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. "Legge per Il governo del territorio", come In ultimo 

modificato dall'art. 13, comma 1, lett. b) della L.R. 13 marzo 2012, n. 4; 
• il D.C.R. 13 marzo 2007 n. VIII/351 "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di plani e 

programmi";, 
• la Deliberazione di Giunta Regionale VIII/6420 del 27 dicembre 2007 ''Determinazione della 

procedura per la valutazione ambientale dei piani e dei programmi - VAS (art. 4 della L.R. 11 
marzo 2005, n. 12 e D.C.R. n. 351/2007) "; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2009 - n. VIII/10971 "Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS" (art. 4 L.R. n. 12/2005; 

• D.C.R. n. 351/2007) - "Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 
modificata, integrazione e inclusione di nuovi modelli"; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 10 novembre 2010 - n. IX/761 (testo e allegati coordinato 
con DGR n. VIII/6420 e DGR n. VIII/10971) "Determinazione della procedura di Valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; D.C.R. n. 351/2007); - 
Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. VIII/6420 e 30 dicembre 2009, n. Vlll/10971 "; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. IX/3836 "Determinazione della procedura 
di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; 

• D.C.R. n. 351/2007); - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale dei piani e dei programmi (VAS) - Variante al Piano 
dei Servizi e al Piano delle Regole"; 

• gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 

RICHIAMATE: 
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 17.06.2019, con la quale: 

1. si è dato corso all'avvio del procedimento di redazione della variante puntuale agli atti del Piano 
di Governo del Territorio per la disciplina del settore commerciale; 

2. è stato dato avvio del procedimento per la verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) della proposta di variante al P.G.T.; 



• la determinazione del n. 544 del 21 giugno 2019, con la quale sono individuate quale Autorità 
Procedente, l'Arch. Giovanni De Simone - Dirigente Area Tecnica e quale Autorità Competente 
per la VAS, il Pianificatore Davide Moretti, meglio generalizzato nella determinazione del 
Dirigente Area Tecnica n. 542 del 21.06.2019. 

 
CONSIDERATO: 
• che l'avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della variante al 

P.G.T. vigente è stato pubblicato in data 21 giugno 2019 all'Albo Pretorio on-line del Comune, sul 
sito Istituzionale del Comune di Rovato, sul quotidiano "Bresciaoggi"; 

• che l'avviso di deposito del rapporto preliminare e della proposta di variante è stato pubblicato a 
far data dal 21.06.2019 all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Rovato; 

• che entro il giorno 21 luglio 2019 i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti 
territorialmente interessati ed i soggetti del pubblico, così come riportati nella deliberazione sopra 
richiamata, dovevano presentare i propri pareri; 

 
PRESO ATTO che a seguito della messa a disposizione del rapporto preliminare e della proposta di 
variante sono pervenuti n°2 pareri da parte dei seguenti soggetti aventi competenza in materia 
ambientale e territorialmente interessati: 
• parere dell'ARPA Lombardia, protocollo comunale n. 27889 del 5 luglio 2019; 
• parere della Provincia di Brescia, protocollo comunale n. 29084 del 15 luglio 2019. 
 
RICHIAMATI i contenuti dei pareri pervenuti: 
• ARPA Lombardia (prot. n. 27889 del 5.07.2019)  

1. Si invita il Comune ad inserire nelle norme di attuazione la prescrizione circa l'obbligo di 
effettuare, prima dell'approvazione del documento abilitativo alla costruzione dei comparti 
commerciali con superficie superiore a 600 metri, i seguenti studi e valutazioni: 
a) la verifica che l’introduzione della nuova attività non riduca le separazioni tra i comparti 

commerciali e le zone limitrofe a differente destinazione, con il conseguente ingenerarsi di 
conflitti tra destinazioni territoriali non compatibili tra di loro. In conseguenza a tale verifica 
dovranno essere previste mitigazioni efficaci a contenere gli impatti attesi; 

b) la valutazione di impatto acustico che consideri anche gli impatti cumulativi determinati dal 
nuovo comparto, dal traffico indotto e dalle destinazioni già presenti. 

2. Si richiamano gli obblighi previsti dalla legge regionale 15 marzo 2016, n. 4 che si applicano 
agli interventi edilizi che comportano una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla 
sua condizione preesistente all'urbanizzazione. 

• PROVINCIA DI BRESCIA (prot. n. 29084 del 15.07.2019) che evidenzia i seguenti aspetti: 
1. per quanto attiene le strutture commerciali, si invita il Comune ad incentivare, per quanto 

possibile, gli esercizi di vicinato in quanto gli stessi, così come indica anche il vigente PTCP, 
rappresentano, unitamente ai servizi sovracomunali e comunali, il tessuto connettivo di 
supporto alle relazioni sociali delle comunità locali ed in particolare delle persone svantaggiate 

2. Per quanto attiene l'incremento delle superfici delle medie strutture di vendita sino a 2500 mq 
si invita altresì il Comune ad effettuare un'attenta analisi, durante la procedura per il rilascio 
dell'autorizzazione commerciale, per quanto attiene il rispetto delle verifiche previste dalla 
Norme di riferimento (ad esempio verifica della compatibilità infrastrutturale, urbanistica, 
ambientale e paesistica, con particolare riferimento, tra altre, alle condizioni di accessibilità 
pedonale, automobilistica, ciclabile e con mezzi di trasporto pubblico locale, ecc). 

3. Dovrà essere altresì posta particolare attenzione che le Medie Strutture di Vendita, dal punto di 
vista unitario, non si configurino quali Grandi Strutture di Vendita, per le quali non è stata 
condotta la pertinente valutazione ambientale di VAS. 

4. In merito alla REC, si ritiene sia necessario richiamare almeno l'Art. 18 delle NTA del DdP e 
l'attenzione da riservare alla permeabilità delle pavimentazioni delle superfici da destinare a 



parcheggio (alberato), oltre che l'opportunità di valutare coperture a verde pensile a bassa 
manutenzione anche per conseguire l'invarianza idraulica". 

 
RITENUTO di controdedurre ai pareri nel seguente modo: 
• ARPA Lombardia (prot. n. 27889 del 5.07.2019): 

1. a) L’art. 50 commi 11 e 12 delle NTA del Piano delle Regole contiene già l’obbligo di una 
valutazione preliminare degli impatti delle nuove strutture superiori ai 600 mq, inclusa l’analisi 
di compatibilità con l’assetto urbano; si ritiene comunque opportuno esplicitare l’obbligo di 
prevedere mitigazioni adeguate in caso di significativa riduzione della distanza tra le strutture 
commerciali e ambiti a destinazione residenziale o assimilabile. 

1. b) L’art. 50 commi 11 e 12 delle NTA del Piano delle Regole contiene già l’obbligo di una 
valutazione preliminare degli impatti acustici delle nuove strutture superiori ai 600 mq; si 
ritiene comunque opportuno specificare che tale valutazione debba includere anche gli impatti 
cumulativi determinati dal nuovo comparto, dal traffico indotto e dalle destinazioni già presenti 

2. Si prende atto e si ritiene assodato l’obbligo di rispetto dei contenuti della LR n. 4/2016. 
• PROVINCIA DI BRESCIA (prot. n. 29084 del 15.07.2019): 

1. Si prende atto dell’invito e si evidenzia che la proposta di variante non modifica le possibilità 
di insediamento degli esercizi di vicinato. 

2. Si concorda con la necessità di valutare adeguatamente anche le istanze di ampliamento delle 
strutture commerciali esistenti; si ritiene quindi opportuno prevedere l’obbligo di valutazione 
dell’impatto di cui all’art. 50 commi 11 e 12 delle NTA del Piano delle Regole anche per le 
richieste di ampliamento di strutture commerciali esistenti che comportino una Superficie di 
vendita complessiva finale superiore a 1.500 mq. 

3. La variante proposta non consente l’insediamento di nuove grandi strutture di vendita; l’art. 50 
comma 11 e 12 delle NTA del Piano delle Regole impone una valutazione dell’impatto generato 
dalle nuove medie strutture di vendita che garantisce un’adeguata valutazione preventiva della 
sostenibilità e della compatibilità degli interventi. 

4. Si concorda con l’opportunità di inserire il richiamo al rispetto degli indirizzi della Rete 
Ecologica Comunale in sede di valutazione preliminare di cui all’art. 50 commi 11 e 12. 

 
RITENUTO di aver adeguatamente preso in considerazione le indicazioni esposte nei pareri pervenuti 
e di avere esplicitato nelle controdeduzioni la necessità di recepimento nella proposta di piano degli 
aspetti ritenuti rilevanti; 
 
Alla luce di quanto sopra esposto: 
 
VALUTATI gli effetti prodotti dalla variante sull’ambiente; 
 
CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dal Rapporto Preliminare e dalla 
proposta di piano; 
 

DECRETA 
 
1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) la proposta di 

variante puntuale agli atti del Piano di Governo del Territorio per la disciplina del settore 
commerciale; 

2. DI ALLEGARE al presente provvedimento le osservazioni e valutazioni pervenute in ordine al 
Rapporto Preliminare richiamate in premessa. 

 
 



DISPONE 
 
1. DI INVIARE il presente provvedimento ai soggetti competenti in materia ambientale e agli Enti 

territorialmente e funzionalmente interessati, come individuati nella richiamata determinazione n. 
544 del 21 giugno 2019; 

2. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio on-line, su 
apposita sezione del sito web istituzionale comunale e sul sito web SIVAS di Regione Lombardia. 

 
 
Rovato, 22.07.2019 
 
 

L’AUTORITÀ PROPONENTE    L’AUTORITÀ COMPETENTE 
           Arch. Giovanni De Simone                    Pian. Davide Moretti 
              (FIRMATO DIGITALMENTE)                  (FIRMATO DIGITALMENTE) 
 


